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RIVA. Dopo l’annuncio del vade-
mecum per il futuro sindaco da 
parte del Coordinamento am-
bientalista Alto Garda, il primo 
cittadino uscente Adalberto Mo-
saner si dice convinto di aver 
già  portato  avanti  gran  parte  
dell’agenda “verde”, il princi-
pale sfidante Mauro Malfer (il  
più indirettamente “bacchetta-
to” in particolare sui tunnel del 
Brione) attende un faccia a fac-
cia per esprimere organicamen-
te la propria visione, per la can-
didata del centrodestra Cristina 
Santi è necessario un cambio di 
paradigma e soprattutto di am-

ministrazione, il portacolori dei 
5 Stelle Andrea Matteotti condi-
vide quasi per intero le proposte 
degli ecologisti, ma spinge per 
un collegamento interrato  tra  
via Padova e Lidl, mentre Paolo 
Barbagli  (Verdi)  si  rammarica  
per il mancato ingresso dei com-
ponenti del Coordinamento in 
“Riva Bene Comune”. 

«Nel dettaglio – spiega Mosa-
ner – affronterò i vari punti di-
rettamente con il Coordinamen-
to, che mi ha chiesto un incon-
tro. I temi sono tutti importanti 
e c’è una sintonia di fondo. Su 
alcuni di essi ci  sono già stati  
pronunciamenti del Consiglio, 
contro la Valdastico e sul piano 
stralcio. Sulla rete delle ciclabili 

siamo costantemente al lavoro. 
Sulla fascia lago vedo consonan-
za con la proposta dell’ammini-
strazione, mentre per quel che 
riguarda  la  qualità  dell’acqua  
per la prima volta quest’anno 
Riva  ha  ottenuto  la  Bandiera  
Blu».

«Il tema – commenta da par-
te sua Malfer – è molto delicato. 
Voglio incontrare questi signori 
per spiegare quello che abbia-
mo in testa per il futuro. Non en-
tro nel merito del “tunnel sì o 
tunnel no”. Alla base c’è un ra-
gionamento  articolato  che  va  
spiegato nel modo giusto. C’è 
un  pregresso,  bisogna  capire  
tutte le  dinamiche che hanno 
portato al  piano stralcio della  

mobilità. È il caso che ci mettia-
mo attorno a un tavolo e ragio-
niamo con tutti gli elementi per 
il bene del nostro territorio».

«Come centrodestra – sostie-
ne Santi – abbiamo più volte de-
nunciato una cementificazione 
esasperata negli ultimi trent'an-
ni. La prossima consiliatura de-
ve sicuramente porre attenzio-
ne  alla  salvaguardia  dell'am-
biente e del territorio. La nostra 
città deve necessariamente fare 
una svolta "green", per salva-
guardare il benessere dei propri 
cittadini e per il rilancio turisti-
co. Questo potrà avvenire solo 
attraverso una scelta consape-
vole di cambiamento: l'ammini-
strazione che ci  ha governato 

nei ultimi decenni ha dimostra-
to tutti i suoi limiti e incapacità, 
e questo è sotto gli occhi di tut-
ti». Quanto ai tunnel, «noi pen-
siamo che prima di parlare di 
tunnel bisogna rivedere tutto il 
piano di mobilità e soprattutto 
attendere il collegamento Rove-
reto-Riva che aspettiamo da 60 
anni. Non siamo stati capaci di 
fare una strada necessaria e par-
liamo addirittura di due tunnel. 
È l'effetto elezioni».

«Gran parte delle idee e dei 
concetti proposti dalle associa-
zioni ambientaliste – argomen-
ta  Matteotti  –  ripercorrono 
quanto ho già detto e fatto in 
cinque anni da consigliere. Basti 
pensare a tutte le idee, propo-
ste, mozioni ed emendamenti al 
bilancio che ho presentato e che 
sono stati bocciati o completa-
mente ignorati sia da Mosaner 
che da Malfer. Io sono pronto a 
confrontarmi e collaborare con 
il coordinamento ambientalista 
soprattutto sulla fascia a lago, ri-
guardo alla quale in passato ab-
biamo avuto opinioni diverse. 
Come Movimento 5 Stelle abbia-
mo già proposto un grande par-
co di 40 ettari con regole uguali 
per tutti e zero nuove edificazio-
ni. E questo deve valere princi-
palmente per la colonia Mirala-
go, che deve tornare a essere un 
parco di alta qualità e valore am-
bientale diventando così un for-
te richiamo turistico e una vita-
le risorsa economica. Per que-
sto secondo noi i volumi esisten-
ti vanno abbattuti oppure tra-
sferiti fuori dalla fascia lago». E 
la questione tunnel? «Sono to-
talmente contrario al tunnel fer-
roviario (nord-sud) per collega-
re il Cretaccio con porto S. Nico-
lò, mentre sarei favorevole a un 
tunnel stradale est-ovest per li-
berare la litoranea e viale Rove-
reto. Proporrei un tunnel a par-
tire dall'imbocco della paramas-
si di Torbole (zona Lidl) passan-
do per la zona del nuovo tennis 
per arrivare direttamente su via 
Padova, con percorso tutto in-
terrato e un’area sovrastante da 
dedicare a viabilità di quartiere 
e ciclabile».

«Spiace rilevare – conclude 
Barbagli – che il gruppo autono-
minatosi “Coordinamento am-
bientalista Alto Garda”, consta-
tata l'impossibilità di presenta-
re una lista propria e vista l'asso-
luta concordanza programmati-
ca, non abbia accettato l'invito a 
entrare  nella  lista  “Riva  Bene  
Comune - Futura - Verdi e Sini-
stra”.  L'impatto  sulla  politica  
decisionale rivana sarebbe stato 
decisamente maggiore che limi-
tarsi a sottoporre un sia pur lo-
devole documento di intenti».

 

 

 
 

L’agenda ambientalista
scalda i candidati sindaci
Verso le elezioni a Riva. L’uscente Mosaner, Malfer, Santi e Matteotti pronti al confronto
su cementificazione, fascia lago, mobilità e tunnel. Barbagli (Verdi) deluso per il mancato accordo 

• La salvaguardia dell’ambiente e del territorio saranno temi importanti in vista delle prossime elezioni comunali a Riva
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